
A seguito di recenti segnalazioni relative alla presenza di infestazioni da parte del parassita 
Traumatocampa pityocampa pervenute alla Provincia di Como, considerata la potenziale pericolosità
sotto il profilo sanitario, si ritiene opportuno informare la cittadinanza sulle caratteristiche dello stesso al 

fine di contribuire alla sua individuazione e conseguente disinfestazione.

La processionaria è attiva solo durante i periodi freddi dell’anno, dal momento che trascorre i caldi 
mesi estivi come bozzolo seppellito sotto terra.

Le falene iniziano ad emergere dal suolo nel mese di agosto, trascorso qualche giorno iniziano la 
ricerca di piante adatte per deporre le uova.

Le uova prodotte dalle femmine vengono fissate ad un ago dell’albero ospitate e dopo almeno 4 

settimane nasceranno le tipiche larve. Queste agiscono defogliando completamente il ramo e una 
volta terminato il nutrimento si muovono alla ricerca di nuovo materiale.
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CARATTERISTICHE E CICLO BIOLOGICO
La processionaria del pino è un insetto che deve il suo nome alla caratteristica abitudine 

di muoversi sul terreno in fila, formando una sorta di “processione”.

Larva di processionaria

I bruchi vivono in gruppo, inizialmente 

sono nomadi e spostandosi di ramo in 
ramo costruiscono dei nidi provvisori ma 
verso ottobre formano un nido sericeo 

dove affronteranno l’inverno.

Nido di processionaria

ASPETTI SANITARI

I peli della processionaria si separano facilmente dalla 
larva, sia per contatto diretto che per effetto del vento, 

provocando reazioni urticanti, anche gravi, alle vie 
respiratorie e alla pelle. 

METODI DI INTERVENTO

Si esortano tutti coloro che rilevino la presenza di nidi di 

processionaria su conifere di proprietà di provvedere 
immediatamente alla loro esportazione, con le dovute 

precauzioni (uso di maschera, occhiali e guanti), 
mediante taglio dei rami infestati o rimozione dei nidi 

ed alla loro distruzione con il fuoco. 

• E’ vietato il deposito delle ramaglie con nidi di processionaria nei sacchetti dell’umido 
e nella vasca del “verde” c/o la piazzola ecologica comunale

• Gli interventi di disinfestazione dalla processionaria del pino devono essere effettuati 
nel periodo invernale

• Comunicare agli uffici comunali l’eventuale presenza del parassita


